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Project manager cercasi: nei prossimi 10 anni ne serviranno 22 milioni 
 
AAA Project manager cercasi. Secondo una ricerca condotta dal Project Management Institute (la 
più autorevole associazione di settore a livello internazionale) nei prossimi dieci anni la domanda 
di Project manager qualificati da parte delle aziende crescerà del 33%, creando circa 22milioni di 
nuovi posti di lavoro in tutto il mondo. 
 
Quella del Project manager, dunque, è una delle figure professionali più gettonate per il futuro. Ma 
chi è un Project manager? Di cosa si occupa? È quella figura che opera come responsabile 
dell’organizzazione e della programmazione di uno o più specifici progetti. In sintesi, il Project 
manager si occupa della gestione di un progetto in ogni sua fase: dalla valutazione alla 
pianificazione, dalla realizzazione al controllo. È, quindi, responsabile della scelta del team di 
lavoro, del suo monitoraggio, della gestione del piano finanziario e dell’individuazione dei rischi, in 
modo da garantire il raggiungimento dell’obiettivo nel tempo stabilito. 
 
OLTRE 1.700 ANNUNCI SU LINKEDIN. Attualmente su LinkedIn sono presenti oltre 1.700 
annunci di lavoro di aziende in Italia alla ricerca di un Project manager. I requisiti? Variano a 
seconda dell’azienda ma uno su tutti è imprescindibile. La conoscenza dell’inglese (oltre alla 
disponibilità a effettuare trasferte di lavoro, anche all’estero). Secondo la società di recruitment 
Hays (che ogni anno pubblica la Salary Guide, uno studio su un campione di 250 aziende) lo 
stipendio medio di un Project manager junior, con due-cinque anni di esperienza, si aggira tra i 
40mila e i 65mila euro annui. 
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UNO DEI PROFILI PIÙ RICHIESTI NEL 2018. Hunters Group, società di head hunting leader 
nella ricerca e selezione di personale specializzato, rivela che quella del Project manager è uno dei 
profili professionali più ricercati nel 2018. Le altre figure sono Email marketing manager, Chief 
digital officer, Sales lead generation oltre che Data protection officer e Program manager. 
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AAA Project manager cercasi: nei prossimi 10 anni ne serviranno 22 
milioni. Ecco chi è e come diventarlo 

 
Secondo il Project Management Institute (Pmi), nei prossimi dieci anni la domanda di project 
manager qualificati da parte delle imprese aumenterà del 33% con 22 milioni di nuovi posti di 
lavoro in tutto il mondo. 
 
Nato con l’organizzazione del lavoro per task, il project manager è presente in molti i settori 
produttivi, sia come consulente freelance che all’interno delle aziende, in tutte le divisioni. Si 
occupa della gestione di un progetto in ogni sua fase: valutazione, pianificazione, realizzazione e 
controllo. 
 
In pratica, è il responsabile di processi di diverso tipo, dalla definizione del team di lavoro e dal 
monitoraggio all’individuazione dei rischi, fino alla gestione dei costi e del piano finanziario. La sua 
missione è garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati nei tempi stabiliti. 
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È un ruolo non aperto solo ai laureati in ingegneria o economia. Ci si può arrivare da qualsiasi 
percorso di studi, anche se molto dipende dal settore in cui ci si va a inserire. Esistono anche 
master appositi per formarsi per questa professione. 
 
A fornire le abilità necessarie sono anche le scuole di Business management. Al project manager 
vengono richieste competenze interdisciplinari che vanno dalla sfera più tecnica a quella 
organizzativa e metodologica. Non possono mancare, poi, capacità di problem solving, ottime 
qualità di leadership e in generale l’abilità a definire le priorità, ad agire su più fronti in 
contemporanea a coordinare le risorse umane. 
 
Nel momento in cui scriviamo, su LinkedIn sono aperte 1.597 ricerche in Italia per project 
manager, comprese alcune per junior project manager. I requisiti variano molto a seconda 
dell’azienda che necessita del nuovo impiegato, ma in molti annunci si desidera un candidato che 
conosce l’inglese e, di preferenza, anche un’altra lingua straniera, e che sia disponibile a trasferte. 
Fra le soft skills, si domanda una buona capacità di comunicazione.  
 
In alcune offerte di lavoro viene elencata, spesso nelle caratteristiche considerate un plus, la 
certificazione “Project Management Professional” (Pmp), attestato per i professionisti del settore. 
Per chi ha appena iniziato il lavoro, o per chi fa parte di una squadra coordinata da un project 
manager e aspira a questo tipo di carriera, oppure è un neolaureato che vuole specializzarsi, c’è 
un altro titolo, il Capm, “Certified Associate in Project Management”. 
 
La società di head hunting Hunters Group inserisce il project manager fra le dieci professioni più 
richieste nel 2018 e sottolinea che le offerte nel nostro Paese provengono soprattutto da medie e 
grandi imprese che si occupano di sviluppare progetti per clienti internazionali, in particolare nel 
settore degli impianti o macchinari. 
 
Secondo Hunters Group, la retribuzione annua lorda per questa figura va dai 60mila ai 120mila 
euro in funzione dell’età e dell’esperienza. Per fare qualche esempio più nello specifico, la Hays 
Salary Guide indica lo stipendio medio di un project manager junior nel settore Engineering, con 
esperienza dai due ai cinque anni, in 40 mila euro annui e di un impiegato di livello senior nel 
settore Oil & Gas fra i 55 mila e i 65 mila euro. 
 
Nell’ampio bagaglio di strumenti del project management, il più noto è la carta (o diagramma) di 
Gantt, una tabella che permette di rappresentare in un grafico tutte le fasi temporali del progetto 
e di incrociarle con le diverse attività da svolgere. 
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Come diventare Project Manager, una delle professioni più ricercate nel 
futuro 

Il Project Manager è la professione del futuro, ne prossimi 10 anni ne serviranno 
22 milioni. Come diventarlo? 

 
Stai cercando di capire su quale professione puntare per il tuo futuro? Secondo il Project 
Management Istitute (Pmi) la risposta è semplice, la professione del futuro sarà il Project 
Manager. 
 
Secondo le ultime stime, infatti, nei prossimi dieci anni la richiesta di professionisti qualificati del 
settore da parte delle imprese aumenterà del 33%, con 22 milioni di nuovi posti di lavoro in tutto 
il mondo. 
 
Ma anche senza guardare troppo al futuro, già in questo momento gli annunci destinati a Project 
Manager in Italia su Linkedin superano le 1500 unità e la società di head hunting Hunters Group 
ha inserito tale figura tra le dieci professioni più richieste nel 2018. Nel nostro Paese, in 
particolare, le offerte provengono soprattutto da medie e grandi imprese che si occupano di 
sviluppare progetti per clienti internazionali. 
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Ma come si fa a diventare Project Manager? Quali sono i requisiti richiesti? Vediamolo di seguito. 
 
Cosa fa il Project Manager? La figura del Project Manager, pur non essendo ancora molto 
conosciuta, è presente in molti settori produttivi. Il project manager può infatti lavorare sia come 
freelance sia all’interno delle aziende, guadagnando uno stipendio lordo annuo che, attualmente, 
va dai 60mila ai 120mila euro. 
 
Il compito di questa figura professionale è quello di occuparsi della gestione di un progetto in tutte 
le sue fasi, da quella della valutazione fino alla pianificazione, realizzazione e controllo. 
 
Il Project manager è quindi responsabile di processi di diverso tipo; potrà occuparsi della 
definizione del team di lavoro, o della fase di monitoraggio e individuazione dei rischi, fino alla 
gestione dei costi e del piano finanziario. 
 
Volendo sintetizzare, dunque, si può affermare che l’obiettivo del project manager, 
fondamentalmente, è quello di garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati nei tempi 
stabiliti. 
 
Quali requisiti deve avere il project manager? Dovendosi occupare della gestione di un progetto in 
tutte le sue fasi, al project manager vengono richieste competenze interdisciplinari non solo 
tecniche, ma anche metodologiche ed organizzative. 
 
 
I requisiti richiesti possono variare sulla base degli annunci di lavoro ma, solitamente, le skills 
desiderate sono le seguenti: 
 

 capacità di problem solving 
 qualità di leadership 
 buone capacità di definire le priorità ed agire su più fronti 
 conoscenza della lingua inglese (preferibilmente anche di un’altra lingua straniera) 
 disponibilità a trasferte 

 
In alcuni casi è richiesto anche il possesso di un attestato, il“Project Management Professional” 
(Pmp), riservato ai professionisti del settore. 
 
Come diventare project manager? Secondo l’immaginario comune per diventare project manager 
occorre avere una laurea in Ingegneria o in Economia. Nulla di più sbagliato. Se, infatti, una 
laurea di questo tipo aiuta di sicuro, non è tuttavia indispensabile: proprio grazie alla versatilità 
richiesta al project manager, è possibile arrivare a ricoprire tale posizione anche attraverso 
percorsi di studi diversi, con riferimento al settore in cui ci si va ad inserire. 
 
 


